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: RASSEGNA POLITICA 


Le due Bulgarie 


Le ultime informazioni fanno supporre 
che le potenze, d'accordo quanto a non 
rompere l'avvenuta unione delle due Bul- 
garie, non lo siano egualmente quanto 
alla forma da darsi a quell’unione. IL 
progetto di dare al principe Alessandro 
la qualità di governatore della Rumelia, 
convertendo l'unione territoriale in una 
unione personale, come esiste tra l’ Olan- 
da e il Lussemburgo nella persona del re 
dei Paesi Bassi, presenta troppe difficol- 
tà, e principalissima quella che le popo- 
lazioni non vorrebbero sapere di una di- 
visione puramente politica, la quale man- 
terrebbe necessariamente l'antico regime, 
senz' altra innovazione che il nome del 
governatere. D'altronde, una sistemazione 
di questi natura conserverebb» alla Por- 
ta il diritto di occupare i Balcani, e quel- 
lo fors'anche di nominare il comandante 
delle milizie rumeliotie, che dovrebbero 
rimanere distinte dalle bulgare. Probabil- 
mente non passerebbero molte settimane 
prima che tra il principe governatore e 
il comandante militare scoppiassero con- 
flitti; diciamo di più, prima che il prin- 
cipe Alessandro, come sovrano della Bul- 
garia, si trovasse in conflitto con sè me- 
desimo, come governatore della Rumelia. 

Il compito, che la diplomazia sembra 
essersi imposta, di mantenere fermo il 
trattato di Berlino, pur menando buoni 
in certa misura gli strappi fatti al me- 
desimo, presenta adunque tali difficoltà, 
che spiegano abbastanza il ritardo pro- 
lungato della riunione degli ambasciatori. 


Velleità della Serbia 


La situazione della Serbia è quella che 
maggiormente dà da pensare all’ Europa, 
ed è forse la causa del rinvio della Con- 
ferenza di Costantinopoli. La Serbia s' in- 
gegna a dimostrare che, più d'ogni altro 
Stato balcanico, ha diritto ad un’espan- 
sione, poichè è l’ unica che ha lealmente 
osservato, in quanto la concerne, il trat- 
tato di Berlino, e dovette fare per. ciò 
molti sacrifizi. 

In Austria, mentre la stampa officiosa 
sembra benevola per la Serbia, il partito 
militare la vuol tenere in rispetto, e sem- 
bra aver ottenuto di poter rafforzare le 
guarnigioni di Bosnia, onde aver là un 
nucleo. di truppe bastante ad occupare 
parte della Serbia, nel caso che questa 
si risolvesse ad entrare nella Vecchia 
Serbia. Si parla anche di un distretto sul 
Danubio che verrebbe dato alla Serbia nel 
caso di riconoscimento dell’ unità bulga- 
ra, ma sembra che il compenso sia scar- 
80, poichè il distretto è sterile e disabitato» 

Intanto l’ apertura della Scuptcina si 
è fatta col maggiore entusiasmo a Nisch, 
ed essa si pose subito ad esaminare i pro- 
getti presentati dal ministero della guer- 
ra e da quello delle finanze, i quali non 
concernono altro che i preparativi ad una 
prossima entrata in campagna. I mezzi 


sono stati votati mediante un prestito di 
25 milioni. 
La Germania al Marocco 
Corrispondenze dal Marocco fanno sa- 


pere che l’attenzione persistente che cer- 
ti giornali di Berlino consacrano da qual- 


che tempo agli affari del Marocco, e la | 


relazione singolare che stabiliscono tra 
l'incidente delle isole Caroline e la que- 
stione marocchina, hanno prodotto una 
certa emozione nel seno della colonia 
europea; emozione che si è aumentata in 
seguito al richiamo improvviso del signor 
Testa, nuovo ministro di Germania al Ma- 
rocco, al momento in cui si disponeva a 
raggiungere il suo posto a Tangeri. 

Tutto porta a credere infatti che la 
Germania aspiri allo stabilimento di una 
stazione navale sulla costa marocchina, 
e l'incidente delle Caroline, nel caso im 
cui fosse seguito da una rottura definitiva 
tra la Spagna e la Germania, potrebbe 
servire di pretesto alla realizzazione di 
questo piano. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Sebbene ancora lontano il giorno del- 
T' apertura della Camera, s' incomincia & 
parlare della situazione parlamentare. 
Secondo il Fanfulla, nelle file della mag- 
gioranza, e precisamente fra i deputati 
meridionali, si accentuerebbe un movi 
mento ostile al Gabinetto. Multi deputati, 
che fino al presente furono ligi al Mini- 
stero, sarebbero intervenuti ‘ad alcune 
riunioni pentarchiche tenutesi a_ Napoli, 
ove si sarebbe concordemente stabilito di 
combattere il Depretis senza tregua. 

Causa precipua del malcontento sarebbe 
la ntardata costruzione della direttissima 
Roma-Napoli, che non può essere ese- 
guita, cone sì voleva, sul progetto di 
una linea littoranea per ragioni militari. 

Se questi malcontenti si sono rifugiati 
sotto le grandi ali della Pentarchia, se- 
gno è che i capoccia della opposizione 
fanno loro promesso, che, nel caso riesca 
il colpo di soppiantare a novembre il 
Depretis, la direttissima sarà immediata- 
mente attivata, e ottanta milioni, spillati 
ai coutribuenti, serviranno a facilitare il 
concorso alla fcapitale di un nuvolo di 
sfaccemlati, dì imbroglioni, di sollecita- 
tori, di venditori di fumo. Sembra che 
tu Sppasiaione cammini sulle orme del 
tanto combattuto Depretis. 

Lo accusano sempre di tenersi fida la 
maggioranza a furia di concessioni; ma 
forse adoperano un metodo diverso gli 
accusatori ? 

Un'altra ragione di malcontento sa- 
rebbe la chiamata di Robilant al porta- 


foglio degli esteri. Secondo la Tribuna, . 


questa nomina avrebbe fatta cattiva im- 
pressione nella deputazione napoletana, 
perchè porta nel Gabinetto uno squilibrio 
a danno dell’ elemento meridionale. . 

Pare incredibile che, dopo 25 anni che 
l’Italia è unita, si possa ancora venir 
fuori con simili argomenti. D' altra par- 
te, osserva egregiamente il Popolo Ro- 
mano, come si può sul serio parlare di 
squilibrio a danno dell’ elemento meri- 
dionale, quando nel Gabinetto vi sono 
tre ministri, gli on. Magliavi, Taiani e 
Grimaldi, e tre segretari generali glì on. 
Morana, Correale e fMarselli, che appar- 
tengono per nascita alle provincie me- 
ridionali ? È 

Ma che davvero, quando si trova un 
uomo, generalmente ritennto capace di 


poter dirigere la politica estera nel mi- 
slior interesse dell’ Italia, dovremo an- 
largli a chiedere per primo documento 

la fede di nascita ? 

Decisamente per venir fuori con certe 
ragioni bisogna non avere la bussola com- 
pletamente a posto. 


UNA BELLA RISPOSTA 


Carlo Pisani scrive nella Venezia : 

S. E. il conte di Robilant passò ieri 
dalla nostra città, donde si recò colla 
principessa sua consorte a Vienna per 
congedarsi dall’ antica sua carica di Am- 
basciatore del Re presso la Corte impe- 
riale. 

Fummo ad ossequiarlo alla stazione 
dov' era accidentalmente l'on. Gabelli 
che ci siamo fatto un onore di presen- 
tare a S. E. 

Lou, Gabelli congratulandosi col pae- 
se dell’ accettazione, per parte del Conte, 
della nuova sua carica di Ministro degli 
esteri, non ha potuto a meno colla sua 
abituale franchezza di dirgli, che egli 
inaugurava la nuova carriera con /a si- 
tuazione assai brutta. 

— 0h bella, sa — ribattò il conte — 


| non la è per nessuno; ad ogni modo pe- 


rò se non fosse brutta, non avrei ac- 
cettato !! 

All’amico nostro parve sentire come 
una musica nuova, o almeno dimenticata. 

Entrato il conte nel suo compartimento, 
ed accomiatatoci, il Gabelli pensando a 
quelle parole : 

Bella risposta ! disse — Se non fosse 
brutta, non l'avrei accettata ! Bella ri- 
sposta ! ” 

Degna, pensiamo noi, del capitano di 
Novara — degua di quei fieri caratteri 
del vecchio Piemonte che han fatta |’ I- 
talia. 


CURIOSO APPREZZAMENTO 
sulla condotta di Cavallotti e C. 


Scrive la radicale Lombardia : 


« Si sa che, appenaarrivati a Pa'ermo, | 


l'on. Cavallotti e i sui compagui hanno 
desiderato di trovarsi nei luoghi del mag- 
giore pericolo: questo manifestavasi priu- 
cipalmente nei manicomi, e Cavallotti coi 
suoi è andato nei manicomi. 

Ecco ora come questo atto generoso dei 
volontari è apprezzato in un telegramma 
particolare da Palermo al Secolo: 

« Qui si dice che il Prefetto offrì alla 
squadra l’ assistenza nei manicomi per e- 
vitare che i volontari di Cavallotti faces- 
sero propaganda repubblicana presso i 
sani di mente. » 7 

E pensare che l’on. Cavallotti parten- 
do ha scritto 6 raccomandato : « per wn 
quarto d'ora — se possibile — indietro 
la politica, in alto i cuori! » 

obbiamo però riconoscere, per la ve- 
rità, che è den più d'un quarto d' ora 
che l'on. Cavallotti è partito da Milano! » 


JACK LA BOLINA 1) 


. Dice un telegramma del Caffaro che 
i fratelli Lionello e Vittorio Vecchi fu- 
rono visitati in carcere da un collega gior- 
nalista, per concessione speciale del pro- 
curatore del re. Vittorio Vecchi (Jack 
la Bolina) disse che tale processo è ve- 
ramente iniquo. Affermò ch'egli ha la 
convinzione che il giudice istruttore sarà 
incapace di definire tale reato che è sen- 
za alcuna importanza. Aggiunse che se 
essi fossero stati giudicati da un Consi- 
glio di guerra sarebbero stati rimandati 
assoluti. 

Ciò che più accascia il Vittorio Vecchi 
è la spaventevole idea dì dover soffrire 
molti mesi di carcere preventivo. 


UNA RETATA DI GIUOCATORI 
50 mila lire sequestrate 


Correva voce, dice un dispaccio da Na- 
poli, che i circoli elettorali e di benefi- 
cenza erano diventati delle case da giuo- 
co, anzi delle vere bische fra le più ro- 
vinose che si possono immaginare. 

Il questore Pennino organizzò una spe- 
dizione per sorprendere questi strani wo- 
mini benefici, nell’ esercizio delle loro 
fuuzioni. 

I delegati Cirese, Pinto, Romani e il 
comandante delle guardie di P. S. sig. 
Miani, accompagnati da un buon nerbo 
di questurim travestiti, entrarono in un 
circolo con uno stratagemma e sorpresero 
molti siguori che giuocavano con furore 
a < zecchinetta ». 

I giuocatori tentarono nascondere carta 
e denaro, però non furono in tempo. 

La polizia sequestrò 50 mila lire che 
erano sul tappeto verde. 

Essa perquisì il locale e sequestrò 
pure tre revolver e due pugnali. 

Tutte le persone trovate in casa ven- 
nero interrogate e dovettero declinare le 
proprie generalità e non vennero nilascia- 
te che dopo avere fornito tutti ì dati 
richiesti, primo tra i quali il proprio 
recapito. 

Però la polizia trattenne in arresto il 
presidente del Circolo, sig. Marsilia, e 
l' affittuario del a casa, sig. Rossi, che 
vennero tradotti ammanettati in questura 
insieme al bottino della spedizione. 


IL CHOLERA 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente bollettino sanitario : 
Dalla mezzanotte del 3 a quella del 4: 
Provincia di Palermo. — 127 casi e 
morti 4b. 
A Monreale (Bocca di Falco) casi #9 
e morti 2. 
Provincia di Ferrara, casì 1 e morti 1. 
Prov. di Genova. — casi 3 di cui 2 
seguiti da morte. 
Provincia di Massa, casì 2 morti 2. 
Provincia di Parma, casi 6, morti 3. 
Provincia di Rovigo, casì 3, morti 2. 
Provincia di Reggio Emilia, casì 1. 


IL PAPA A COSTANTINOPOLI 


Un articolo del Figaro analizza il noto 
opuscolo comparso recentemente a Dis- 
seldorff, col titolo : /l ristabilimento del 
potere fonporale del papa per opera del 
principe di Bismark, opuscolo nel quale 
s1 dichiara di voler dare Costantinopoli 
al papa, il quale, pur conservando il ti- 
tolo di vescovo di Roma, risiederebbe a 
Stambal. E n 

TI Figaro applaudo all’ idea dell’ opu- 
scolista di Diisseldorff. 


UNA CHIESA MESSA A SOQQUADRO 
dal gerente del « Messaggero » 


Telegrafano all'Italia da Roma 5: 

Nella chiesa di San Luigi sull’ Esqui- 
lino, ieri sera si celebrava 11 solito ora- 
torio, con grande intervento di fedeli e 
di beghine. 

Il gerente del Messaggero, certo Oli- 
vieri, passò dinanzi alla Chiesa ubbriaco 
fradicio. Dal suono dell’ organo e dal can- 
to delle Litanie fu come invitato ad en- 
trare ed entrò. 


l'ad io 


© concistoriali 


SERRE PAR eri TG rn 


Egli barcollava e andava quasi sbat- 

ndo sulle colonne la testa appesantita 

fumi delle copiose libazioni. 

Gli fu mossa qualche osservazione da 
un sacrestano ed egli per tutta risposta 
gli scaraventò un potente manrovescio e 
poi si mise a urlare e a bestemmiare fa- 
cendo un eco stranissima alle preghiere 
cantate dai fedeli. 


Figuratevi il baccano indiavolato che | 


successe! ie 

Il prete officiante si presentò all’Oli- 
Vieri ìn aria da anatemizzarlo invocando- 
gli sul capo i fulmini del cielo. L'Oli- 
Vieri più inferocito che mai gli tempestò 
la faccia di pugni e di schiaffi e gettan- 
dolo in disparte andò all’ altare maggiore 
e sì mise a spezzare, a gettar via gli ar- 
redi sacri, i candelieri i leggii, ecc. 

Allora accorsero parecchi frati robusti 
e lo afferrarono per le braccia e per la 
falda dell’abito. 

Seguì una vivissima colluttazione. 

In tauto le donne in chiesa piangevano 
inorridite e sgomente, credendo di vedere 
il diavolo e il finimondo. Moltissimi scap- 
pavano per non assistere al sacrilegio. 
La confasione © lo strepito erano enormi. 

L' Olivieri riuscì a svincolarsi dalle 
strette dei frati e fuggì. 4 

Però durante la notte le guardie si re- 
carono a casa sua e lo arrestarono men- 
tre dormiva come un ghiro per smaltire 
la formidabile sbornia. î 

L' Olivieri non si raccapezzava più è 
ricordava molto confusamente la scena 
succedutagli. 


IN ITALIA 


ROMA 5 — Dicesi che il Papa abbia 
chiamati a far parte della Commissione 
er la verifica dei documenti inerenti al- 
la vertenza ispano-germanica, gli avvocati 
edominicis, Tosti, Gioaz- 
gini, unitamente al procuratore Giordani. 

— Ieri, onomastico dell’imperatore di 
Austria, lo due ambasciate e la colonia 
austro-ungarica assistettero ad un servi- 
zio religioso nella Chiesa dell'Anima. Al- 
la sera gran pranzo di gala presso cia- 
scuna delle due ambasciate. cat 

— Telegrammi privati da Madrid di- 
cono che la posizione del gabinetto Cà- 
novas addiviene ogni giorno più difficile. 


MILANO — Cirea un anno fa fuggì 
da Milano l'avvocato Carlo Besozzi accu- 
sato di falsi e truffe. La Sezione di ac- 
cusa ha ora compiuta la sua istruttoria e 
rinviato alle Assise il Besozzi (contu- 
mace), il quale è imputato di 46 falsi in 
scrittura di commercio e 11 truffe. 


VARESE — Le corse ippiche, favorite 
da un tempo magnifico, chiamarono un 
grande concorso di gente e di forastieri. 
I treni erano rigurgitanti. Le tribune e- 
rano affollate, ma scarsi gli equipaggi si- 
guorili. Il premio del Ministero dell’ A- 
gricoltura lo vinse Ire Bell; Tribune 
e Pistacchi vennero secondi. Il premio 


di Varese, contro l’unanime aspettativa, | 


fu vinto da Pastorella della scuderia Bi- 
Tago contro Andreina che rimase in- 
dietro. 

VITERBO — Innanzi il tribunale è 
comparso îl frate Nicola Fanelli impu- 


tato di schifose infamie sui ragazzetti che | 


frequentavano Ja sua scuola. 

Lo hanno condannato a tre anni di car- 
cere. 

Pochi. 


» BELLUNO — Il giudice istruttore 
presso il Tribunale signor Carlo dottor 
Monego, sulla cinquantina, ottimo marito 
e padre di tre figli già adulti, recatosi 
nei suoi poderi a Longarone iersera si 
suicidava con un'arma da fuoco. 

Egli era perfetto galantuomo, indefes- 
samente dedito al suo ufficio, alle cure 
della famiglia, di carattere tranquillo, ric- 
co di suo censo e per quello della moglie, 
sempre consacrato all'amore dei suoi fi 
gli riesce quindi enigmatica la fatale ri- 
soluzione. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 4— Oggi le elezioni politiche 
mon diedero luogo ai temuti disordini. In 
totte le sezioni di Parigi la votazione è 


proceduta con discreta calma. In alcuni 
quartieri ci furono tentativi isolati di 
Rreasioni anarchiche, ben presto repressi 
lalla polizia. 

Nel quartiere operaio di Montmartre la 
lotta è stata accanita fra i partigiani del 
radicale sig. Clemenceau e del socialista 
Joffrin. 


rigi ma in tutti i dipartimenti è stato 
discreto, benchè inferiore alle previsioni. 
Si calcola che abbiano preso parte all’e- 
lezione due terzi degli inscritti. 

Il partito clericale è andato alle urne 
compatto e disciplinato ; temesi che circa 
un centinaio di candidature reazionarie 
trionferà al primo scrutinio. 

Per questa notte è impossibile cono- 
scere, nemmeno approssimativamente, i 
risultati dello serutinio ; le prime notizii 


mani. 

È certo ad ogni modo che l'esito defi- 
nitivo della grande battaglia non sarà 
conosciuto che domenica prossima, per- 
chè si avranno ballottaggi per oltra 300 
deputati. 

Si calcola che oggi a Parigi siano state 
distribuite dai diversi comitati elettorali 
oltre 20 milioni di schede. 


— = i 


IN MUNICIPIO 
Deliberazioni della Giunta Municipale 
Seduta 5 e 9 Settembre 

Accordava a due inservienti Comunali 
Îl così detto ristoro o sussidio, riferibile 
al prossimo S. Michele. 

Kiwetteva al Bilancio 1886 il preven- 
tivo della spesa occorrente per segregare 
l'affresco esistente nella Caserma di S. 
Guglielmo. 

Autorizzava la costruzione di un con- 
dotto coperto per racogliere le acque di 
scolo della casa N. 18 in via Capo delle 
Volte. 

Approvava la maggiore spesa occorsa 
per il riordinamento dei fianchi della 
strada Palmirano in Marrara. 

Deliberava di sottopore al Consiglio, 
con voto favorevole, la domanda del Di- 
rettore della Scuola Tecnica per essere 
nominato professore titolare di 1* classe. 

Autorizzava la spesa occorrente per ri- 

staurare alcuni locali dell Ufficio di Ra- 
gioneria. 
" Deliberava di raccomandare alla Com- 
missione sulle petizioni unex fossino Co- 
munale, con proposta di assegnargli un 
anno di sussidio, per essersi reso inabile 
a continuare il servizio in causa di ma- 
lattia contratta durante ed in dipendenza 
dell esercizio del suo ufficio di seppelli- 
ore. 

Accoglieva le proposte fatte dalla Di- 


macellarsi al forese. 

Autorizzava il ristauro ai chiavicotti 
sottopassanti la strada di Palmirano in 
Marrara. 

Determinava di notificare al Municipio 
di Ostellato che questa Giunta sarebbe 
disposta di proporre al Consiglio l’ accet- 
tazione del progettato Consorzio per la 
manutenzione della strada Matrana, con 
che si possa ottenere una ulteriore ridu- 
zione della spesa annua. 

Approvava l'indennità dovuta ad un 
possidente per occupazione dell’ argine 
Sgarbata, ridotto a strala carreggiabile, 


atto per l'esonero del proprietario dallo 
analoghe imposte e pel rimborso di quelle 
già pagate dal giorno dell’ occupazione 
In pol. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio la 
proposta di istituire in Coronella una 
Scuola femminile in Consorzio col Comu- 
ne di Poggio Renatico. : 

Provvedeva pel concorso al posto di 
I° Trombone di canto, vacante nella Ban- 
da Comunale. 

Autorizzava la spesa occorrente per ri- 
parare l'orologio situato nel fabbricato 
detto del Gesù. 

Deliberava l'acquisto di un carro per 
trasporto malati. 

A mentò del disposto dell’ art. 200 del 
Regolamento pel corpo delle Guardie di 
Di 8 deliberava di assegnare una inden- 
nijà d'alloggio a favore di un Brigadiere 
delle Guardie stesse, atteso il suo pros- 
simo matrimonio. 


Provvedeva per la surrogazione provvi- 


non sì avranno che nella giordata di do- | 


visione di Polizia in ordine ai maiali da ! 


autorizzando la stipulazione dell’analogo i 


Si 


soria di un segretario di Delegazione. 
Approvava le liste dei Giurati del 1° 
02 Manlamento di questa città. 
Approvava la maggiore spesa occorsa 
per lavori eseguiti alla fabbrica ad uso 
abitazione del Cappellano della Certosa. 
Assegnava una somma a favore di due 


| bambine abbandonate. 
Il numero dei votanti non solo a Pa- | 


Mentre provvedeva pel richiamo della 


1* Sezione superiore femminile dal locale | 


Cariani 1n via Garibaldi, alle Scuole di 
Bellaria, disponeva per l’ esecuzione di 
alcum lavori reclamati dalla pubblica 
igiene. 

Accoglieva le proposte della Commis- 
sione di sindacato sulle tasse Comunali 
in ordine ai ricorsi inoltrati da alcuni 
contribuenti delle tasse vetture e dome- 
stiei pel corr. anno 1885. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la proposta di permuta di terreno tra il 
Municipio ed il Beneficio parrocchiale di 
B. S. Giorgio, per la erezione ivi di un 


| edificio scolastico. 


Autorizzara la provvista del pietrisco 
occorrente per la sistemazione dell’ 8° 
tronco della strada di circonvalazione detta 
di S. Giacomo. 

Accoglieva una domanda per esonero 
di tassa cani. 

Prendeva atto della Nota colla quale 
la Direzione Generale della Società ita 
liana per le strade ferrate meridionali, 
significa che nella compilazione del Bi- 
lancio del venturo esercizio sarà tenuto 
calcolo della richiesta tettoia per i viag- 
giatori, reclamata per questa stazione fer- 
roviaria. 

Autorizzava l'Ufficio Tecnico all’ ese- 
cuzione di nuovi lavori dal medesimo pro- 
posti nei locali del pubblico Macello. 

Approvava la spesa occorrente per ri- 
parare il tetto della Chiesa Parrocchiale 
di Mizzana. 

Deliberava di fissare l’ apertura della 
Sessione ordinaria autunnale del Consiglio 
Comunale per il giorno 30 corrente mese 
di Settembre. 

Emetteva parere favorevole in ordine 
ad alcune domande relative a pubblici 
esercizii. 


CRONACA 


Consiglio Comunale. — Oggi al 
tocco seduta pubblica. 
Il cholera in provincia — Siamo 


lietissimi di annunziare che nessun caso 
è ieri avvenuto in tutta la provincia. 

A Codigoro un morto tra i colpiti in 
precedenza. 

Speriamo che questa triste rubrica pos- 
sa dirsi chiusa per ora e per sempre. 

Il R. Prefetto recasi oggi insieme al- 
l Ispettore generale com. Noghera a vi- 
sitare le località infette dal colera nel 
Comune di Copparo. 


Società operaia. — Dom»nica ebbe a- 


vuto luogo l'adunanza di Consiglio pre- | 


senti tutti i Consiglieri. 

Il conto cassa e quello sussidî per il 
mese di Settembre è stato approvato. 

Furono ammessi oltre una ventina di 
muovi soci. 

Su proposta della Direzione, votata dal 
Consiglio, furono disposte L. 50 a bene- 
ficio dei colerosi della Provincia. 


Sottoscrizione a favore dei colerosi 
e delle famiglie povere nei Comuni di 
Copparo e Codigoro. 

7° Lista 

Congregazione di Carità 

Arciprete di Bondeno a nome 
degli offerenti per la festa del 

< 


L. 300 — 


Rosario... 0... 50 — 
Cav. 0. Taddei Consig. Delez. « 10 — 
Sabbionari Vittore . . . « 10 — 
De-Alberti comm. Serafino R. 

Intendente di Finanza. . . « 5 
Giuseppe q.m Elia Venezian « 10 — 
Bonfigli dott. Clodomiro . «. 10 — 


L. 395 — 
1973 50 


Liste precedenti 


Erra, 
regorio, Via delle Volte, queste sono le 
strade sulle quali ci si fa richiamare la 


attenzione e le cure delle guardio Muni» 
cipali e dell’appaltatore della pulizia stra- 
dale, perchè sono veri depositi di ogni 
genere di sudiciume remoto e recente. 
Senza riprodurre descrizioni bastevoli a 
far rivoltare lo stomaco, preghiamo di 
far eseguire un repulisti generale, e di 
far sì che gli spazzaturai e le biroccio 
vi passino tutti i giorni, non ad ogni 
morte di papa. 


Le esercitazioni militari. — Un in- 
conveniente che alcuni nostri associati di 
campagna ci pregano di accennare si è 
quello delle esercitazioni di fanteria e 
artiglieria che si fanno sulle strade pro- 
vineiali nvi giorni di maggior affluenza 
alla città, îl lunedì specialmente, con con- 
tinui pericoli pel fatto che i cavalli gio- 
vani e vivaci di essi possidenti facilmente 
8' impauriscono. 

ben naturale che esercitazioni tatti- 
che e di tiro non possono sempre farsi 
in Piazza d'armi richiedendosi fossati, 
terreno accidentato; e quindi nessuno po- 
trà pretendere che il Militare non faccia 
le suo erercitazioni fuori di città, ma se 
però fosse fattibile che l’egragio Coman- 
dante il Presidio ordinasse ch» tali eser- 
citazioni si facessero tutto i giorni tran- 
ne il Lunedì e il Venerdì, moltissimi, noi 
compresi, gliene saremo assai riconoscenti. 


Acquedotti economici. — L’'onor Fi- 
lopantì ci comunica : 

Il Consiglio Comunale di Poggio Ro- 
natico, all'unanimità, e quello di Bondeno 
a grandissima maggioranza, hanno ade- 
rito al progetto Filopaoti. L’ ordine del 
giorno votato dal Consiglio di Bondeno 
è come segue: 

« Il Consiglio udita la relazione della 
Giunta, invita la medesima ad aprire 
le trattative colle Deputationi e Giun- 
te degii altri Corpi intorersati per for- 
mare un Consorzio tendente all’ esecu- 
zione di un acquedotto economico, ur- 
bano e rurale, sulla base degli Studi 
e del progetto presentati dalla Com- 
missione per gli studi suzli Acquedotti 
economici residente in Bologna. » 
« Inoltre l'autorizza ad offrire fin d'ora 
il concorso del Comune per una somma 
non maggiore di lire 52,000 spesa to- 
tale, e così per L. 3,905 canone annuo 
di frutto ed ammortamento di dotta 
somma, ritenuto, come condizione del 
concorso suldetto del Comune, quello 
della Proviucia, da pagarsi rateatamen- 
te alla Cassa Depositi e Prestiti, quan- 
te volte un impresario accettabile ed 
accettato dall’ on. Deputazione Proviy- 
ciale si assuma a proprio rischio e pe- 
ricolo di condurre e distribuire buona 
acqua potabile nella quantità, nei luo- 
hi e nei modi espressi nel progetto 
lella predetta Commissione. 
« Considerando poi che colla proposta 
Filopanti non sì provvederebbero tutte 
lo frazioni del Comune di acqua sana 
potabile, il Consiglio incarica la Giunta 
di ufficiare l'on. Filopauti perchè pre- 
senti analogo progetto di estensione 
dell'acquedotto anche alle frazioni non 
comprese nel progetto attuale, acciò il 
Consiglio possa deliberare in proposito, 
compatibilmente colle finanze Comu- 
nali. » 
Caduta fatale. — A Renazzo di Cen- 
to il contadino Bordellini Dvmenico, men- 
tre su di una pianta era intento a ta- 
gliare legna, disgraziatamente cadde a 
terra, rimanendo allo istante cadavere. 
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Funebria. — Avantieri i funerali del- 
l'Iug. Capo Comunale Borsari, ai quali 
parteciparono la società Ingegneri, gli 
Impiegati Municipali, i Consorzi idraulici, 
la Banda Comunale e numerosi amici 
Ejersera quelli del Cav. Isaia Vitali, Giu- 
dice del Tribunale di Commercio e Vice 
Presidente della Camera di Commercio. 
Il convoglio era imponente per la quan- 
tità di popolo e le numerose Rappresen- 
tanze che l’accompagnavano. Precedevano 
il carro, coperto alla lettera di ricchis- 
sime corone, la Banda Municipale e una 
cospicua rappresentanza della Società 0- 

eraia di mutuo soccorso con Gonfalone. 

cordoni erano tenuti dal Cav. Antonio 
Santini Presidente e dal sig. Felice Finzi 
membro della Camera di Commercio ; dal 
Cav. GaetanojGiavarotti per la Banca Na- 
zionale, dal Cav. Andrea Bononi pel Trib. 
di Commercio, dal sig. Antonio Soatti per 


la Società Operaia, dall'avv. cav. Leone 
Ravenna per l’Università Israelitica. Se- 
ivano il feretro, rappresentanze degli 

sili ed altre che non potremo con e- 
sattezza menzionare, e chiudeva il convo- 
glio un infinito numero di famigli con 
ceri. 

Gli uffici religiosi al Cimitero furono 
preceduti da due brevi discorsi, l’uno del 
sig. V. Fano Vice Segretario della Ca- 
mera di Commercio, l’altro dell'Ecc. Prof. 
Giuseppe Jarè Rabbino Maggiore dell'U- 
niversità Israelitica, il quale così si e- 
sprimeva : 

È un tributo di rimpjanto che noi offriamo al- 
l'esanime spoglia di ISAJA VITALI improvvisamente 
rapitoci, ma un tributo spontaneo, e ben meritato 
dalla sua vita onesta, laboriosa, intemerata. Nato 
xe cresciuto in epoca ‘i reazione, il suo spinito 
seppo elevarsi ben sopra alla volgare schiera © 

| puro abbracciano la carriera del Commercio, cho 


mari, seppe colla sna costante illibatezza accrescere 
l'avito patrimonio, e meritare Ja generale estima- 
zione, che iu tutti i modi gli veniva dimostrata. 
‘sua agiata condizione non lo rese mai insen- 
bile od estraneo allo sofferenze del povoro ; e se 
come è proprio della vera carità le sue beneficenze 
venivano accuratamente sottratte alla pubblica cu- 
riosità, esso erano ciò nondimeno frequenti, illu- 
minate e nou di rado cospicue, — Isaia Vitali, da 
molti invidiato, da tutti ammirato, ha molto sof- 
‘ferto. Eppure la fortezza del suo animo, non venne 
mai scossa dai dolori fisici o morali che per lun- 
ghi anni lo bersagliarono. — Fra un uomv supe- 
riore. 

Ma invano io mi sforzeroi di tesserne ua conde- 
gno elogio; più che le mie parole il concorso di 
fante Onorevoli Rappresentanze di Civici Istituti, 


stano la gravità della perdita che noi facciamo. 
In nome del ceto commerciale che per molti lustri 


tica di cui reggesti sapientomente l' Amministra. 
zione in tempi difficilissimi; in nome di quanti 
ammiravano le tuo belle doti riconosciute con me- 
ritata onorificenza anche dal Regio Governo, ani: 
ma benedet:a, invoco per te, quelle gioie celesti, 
che la nostra Divina religione assicura a chiunque 
visse quaggiù secondo i dettami della più sana 
morale. 

Dal diario della questura — A Vi- 

rano, mediante rottura alla casa d' a- 

itazione del negoziante Navarra Pietro 
ignoti rubarono tanta canepa per un va- 
lore di L 25. 

— A Bondeno sconosciuti ladri, forzata 
la porta della stalla del liquorista Lodi 
Riccardo ne tolsero una sua cavalla 
d'anni 2 del valore di L. 150. Accorto- 
«sone però il Lod: che si fece alla fine- 
‘stra, i ladri fuggirono lasciando la ca- 
valla ed abbandonando sul posto un fini- 
amento completo per cavallo da attaccarsi 
‘ad un birroccino che pare avessero pronto 
per fuggire. 

— A Pontelagoscuro il 1.° corr. dalle 
‘acque del fiume Po fu estratto il cada- 
vere di uno sronosciu o di sesso maschile 
dell’apparent» età di anni 50. Si fanno 
indagini per l' identificazione. 

— Sabbato sera le guardie di P. S. 
arrestavano in piazza delle Erbe certo 
D. M. G. nativo di Cittadella (Padova) 

erchè privo di mezzi, di recapiti, e ri- 
Tronto contravventore all’ammonizione. 

— A Marrara, previo foro praticato nel 
muro della casa del possidente Zanardi 
Pietro, venivano involati circa 280 chili 
di carta per il valore di L. 150. Venne 
arrestato quale sospetto autore certo B. D. 

— A Stellata, da un prato aperto del 

astore Picchetti Giuseppe veniva invo- 

‘ata in di lui danno una cavalla d' anni 
9, di manto bianco, valutata circa L. 100. 
— Ieri nelle prime ore pom. le guar- 
die di P. S. procedevano all’ arresto di 
certa B. C. contadina da Francolino per- 
chò ritenuta colpevole del furto di un 
taglio di stoffa ed uno sciallo di lana in 
unione ad altre sue compagne, commesso 
in danno del negoziante Levi Emilio di 
yia S. Romano. Ca 3 i 

— Nelle ore pom. di ieri veniva. di- 
chiarato in arresto d'ordine dell’ Ufficio 
di P. S. il pregiudicato M. O. perchè ri. 
tenuto colpevole di furto, colla com] licità 
di altri tre suoi compagni tuttora liberi. 

Il mese di ottobre. — Ecco le pre- 
dizioni di Mathieu de la Drome pel mese 
di ottobre : 

Avremo bel tempo all'ultimo quarto 
della luna, che comincierà il 1° e finirà 
al giorno 8. Cambiamenti subitanei di 
temperatura nel bacino del Mediterraneo 
verso la fine di questo periodo. Venti dal 
4917. 

Periodo minaccioso alla luna nuova, che 
incomincierà il giorno 8 e finirà il 16. 


sola quasi, era lasciata aperta ai nostri correligio- | 


© la mestizia che traspira sul volto di tutti, atte? | 


ti ebbe a Giudice nell: sue ardue questioni, e che | 
con splendida votazione ti elesse ‘Vice Prosidente | 
della sua Camera; in nome dell'Università Israeli» | 


I 
Ì 


Si alterneranno grandi pioggie, nevi e 
venti impetuosi. Sinistri marittimi su 
tutta la linea. 

Altro periodo grave e molto analogo al 
precedente al 1° quarto della luna, che 
comincierà il 15 © finirà il 23. 

Tempo cattivissimo in tutto il bacino 
del Mediterraneo. Il mar Tirreno sarà 


burrascosissimo. Abbassamento sensibilis- | 


simo di temperatura. 


Periodo di calma al plenilunio, che co- | 


mincierà il 23 e finirà il 30. Tempo re- 
lativamente bello nel bacino del Medi- 
terraneo. 

Cattivo il tempo il 31. 

Il mese di ottobre sarà eccessivamente 
variabile 6 generalmente cattivo. 

Pertanto bisogna che si badi molto 
alla igiene. 
rrr——_e 


essere indirizzato ufficialmente alle due 
parti. 

Londra 5.— Il Daily News ha da Co- 
stantinopoli che la Porta spedì giovedì 
alle potenze una nota, in cui dichiara 
che non può accettare l’ unione della Bul- 
garia come un fatto compiuto e riserva 
1 suoi diritti in caso che non potesse 
accettare le proposte delle potenze. 

Le potenze si sono poste virtualmente 
d'accordo per riconoscere il principe A- 
lessandro col titolo di Re e di far della 
Rumelia un principato sotto la sua au- 
torità e l'alta sovranità nominale del 
Sultano. 

Credesi che la Russia non insisterà 
sulla deposizione del principe Alessandro. 

La Serbia e la Grecia otterranno pro- 
babilmente una rettifica di frontiere. 

Parigi 5. Dai risultati, finora co- 


STATO CIVILE vedi in 4.* pag. 


SOTTO ZERO 


Sala porta d'una bettola. 

— Gigi, imprestami cinqua lire per fare la par- 
tita. 

— No, caro ; non ti presto proprio nulia 

— O perchè? A ua amico par mio, che è quasi 
un altro le stesso? 

— Appuuto, vedi; perchè io mi conosco, e so 
che lu non mi restituiresti il danaro. 


— Così, voi riconoscete di aver rubato questo 
fornimeato di diamanti ? 

— È vero, signor presidente. Ma io non sapeva 
dove avessi la testa. Credeva proprio che fossero 
falsi! 


Un Usuraio-letterato (sì! vi sono ancho dei let- 
terati che fanno gli usurai) deve fur rappresentare 
una sua commedia. 

— Oh! esclama un amico, quella commedia 
piacerà perchè non potrà essere senza interesse! 

—r—————t—_——____ym 

OSSERVAZIONI *FTRORO:.OGICHE 
5 Ottobre 
Bar. ridotto a 0° — | lemp.*min® 13° 5c 
Alt. med. mm. 761 78] + mass® 922°. 6 e 
AI Îiv. del mare 7#3 1°» media 17°, 5e 
Umidità media: 66 4 Ven dom. Vario 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Sereno, Nuvolo, Nebbia rara all’ orizzonte 
6 Ottobre — Temp. minima 10°9 C 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore *1 min 5I bi 


6 Ottobre see. 


(Comunicato) 


Abbiamo assistito Venerdì sera 2 Ot- 
tobre ad un’ accademia Vocale-Istrumen- 
tale datasi in Massa Superiore a titolo 
di Beneficenza. 

Si prestò gentilmente fra gli altri e- 
gregi artisti ed il Celebre Comm. Anto- 
nio Cotogni, anche il nostro concittadino 
Augusto Cappati, îl quale ad onta di 
trovarsi a lato di una sommità in Arte, 
pure seppe farsi clamorosamente applau- 

ire nelle tre Romanze difficilissime che 
Egli cantò, tanto ch» tutte tre si volle 
il — Nelle arie del Don Carlo e 
del Salvator Rosa, specialmente, che il 
Cappati esegnì da artista provetto e fece 
sfoggio di bellissime e potenti note, tal- 
chò lo scelto pubblico che assisteva Ve- 
nerdi al teatro Cotogni di Massa non 
seppe tenersi dal regalare al simpatico 
cantante dei più frenetici applausi chia- 
mandolo ripetutamente all’ onore del pro- 
scenio. s 

Conosciamo quanto ne disse di bene 
del nostro Ezregio concittadino, 1’ Illu- 
stre Cotogni il quale non si peritò di 
assicurargli, una positiva e brillantissima 
carriera. 

Di ciò sì rallegri il Maestro Corrado 
Mattioli di cui sappiamo essere allievo il 
Cappati come noi ce ne congratuliamo 
con lui. 

A. Z. 


Telegrammi Stefani 


Costantinopoli 5. — Gli ambasciatori 
hanno tenuto ieri la prima riunione. As- 
sicurasi che si sono accordati sui termini 
di un Memorandum, che si. sottoporrà 
all'approvazione delle potenzo avanti di 


nosciuti, delle elezioni di ieri, emerge 
che le liste dei conservatori ottennero la 
maggioranza, confermemente alle previ- 
sioni generali, nella maggior parte dei 
dipartimonti dell’ ovest e del nord, spe- 
cialmente in quelli di Vienna, di Nor 
bikan, di Char.nte, di Gers, di Belfort, 
di Pasde-Calais, di Vendee, di Mayenne. 

Sembrano pure vittoriosi alcuni altri, 
ad esempio quelli di Landes, delle Indie, 
dei Bassi Pirinei, dell’ Ardeche, di Lo- 
reze, ove il loro trionfo era imprevvisto. 
Otteonero in molti altri minoranze ri- 
spettabili. 

Le liste opportuniste e radicali trion- 
fano nella maggioranza dei dipartimenti 
ma vi sono numerosi ballottaggi 

Ignorasi ancora se l' estrema destra e 
l estrema sinistra non bilancieranno la 
mazgioranza opportunista. 

Ferry fu rieletto nei Vosgi. 

Per Parigi ì risultati conosciuti non 
partnotiono ancora di prevedere i risultati 

efivitivi. 

Parigi 5. — I risultati definitivi co- 
nosciuti in ventidue dipartimenti guada- 
gnarono 35 seggi, perdendone uno. Vi sono 
42 ballottaggi. 

I mimstri Lugrana, Goblet ed Herve- 
mangen non furono rieletti. 

Londra 5. — Il Dailly Chronicle ha 
da Allahabad che i giornali indiani do- 
mandano al governo di annettersi tutta 
la Birmania. 

Parlasi dell’ invio di diecimila soldati 
a Naudalau. 

Massaua 30 settembre (Via di Aden). 
— Saletta ricevette una lettera di Ras 
Alula, nella quale gli annunzia che il 
23 settembre riportò a Kefik, presso 
Awibeb, una completo vittoria sui ma- 
dhisti. 

Notizie venute dall'interno fanno sup- 
porre che Ras Alula non muovera più 
verso Kassala. 

Zagabria 5. — La Dieta seguitò in 
mezzo al tumulto provocato dall’ opposi- 
zione che insultò il Bano. Il presidente 
propose di espellere sette deputati radi- 
cali per 60 sedute. 

La seduta fu chiusa in mezzo a gran 
tumulto. 

Il partito nazionale accompagnò il Ba- 
no a casa acclamandolo. 

Bukarest 5. — Il Re accompagnato 
dai Ministri della guerra e dei lavori i- 
speziona le guarnigioni in provincia. 

Vienna 5. — Robilant fa visite di con- 
gedo agli arciduchi. 

Bruzelles 4. — Oggi terminarono i la- 
vori del congresso commerciale. 

Teri, nella seduta di chiusura, il dele- 
gato italiano Boselli, d'accordo col go- 
verno belga, propose la continuazione pe- 
riodica dei lavori del congresso, dicendo 
che avrebbe voluto proporre una prossi- 
ma riunione ip Italia, ma spettare al Bel- 
gio di compiere l’opera incominciata. 

Nel grande banchetto designaronsi sol- 
tanto a parlare il delegato del governo 
ingleso e Boselli. Costui fece un brindisi 
che fu assai applaudito e che occasionò 
ovazioni all’ Italia. Oggi il Re ricevette 
i delegati stranieri e s' intrattenne  spe- 
cialmente con Boselli esprimendogli la sua 
simpatia per l’Italia, elogiando la parte 
da essa presa al congresso e facendo voti 
per la continuazione dei cordiali rapporti 
dell’ Italia cor Belgio. 


Del mattino 
Parigi 5. — 1 risultati in 81 dipar- 
timenti danno eletti 165 conservatori 


141 repubblicani di tutte le gradazioni, 
I conservatori guadagnano 93 seggi 
erdendone 5. Restano 202 ballottaggi, 
Mancano i risultati dei dipartimenti 
Seine, Oise, Haute-Garonne, Rhone e 
Loire. 


P. CAVALIERI Dirett 


‘ipografia_Rresciani] 
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Ob! Stolti 11 tanto affaticar che giora?a* 
(PETRARCA) 

Questa mane dopo un lungo decubita di quarane 
tatrò giorni cessava di vivere VINCENZO SFRISI 
appena sessantene. Possidente e Negoziante inte» 
gerrimo durante la sua lunga e intomerata car« 
riera Commerciale, seppo cattivarsi la stima o la» 
micizia dei migliori cittadini, l'affetto e ossequio 
della Classe operaia, cho Egli soccorreva senza mee 
nar vanto della sua grande filantropia. 

Questo modesto tributo reso all'amico defunto 
valga a lenire in qualche modo l'immenso duolo 
della sua numerosa famiglia, ora immersa nel lutto 
e nella desolazione. 

Ferrara 6 Ottobre 1885. EF. 


olio cei 

Alessandrina, Rina, Giulia, sorelle Forti, ringra= 
ziano di cuore tutte quelle gentili persone che due 
rante la malattia e nei funebri della loro amata 
genitrice Maria Orsoni ved. Forti, velloro interes= 
sarsene prodigandole ogni cura affettuosa. 


ils 
EPIDEMIA — Non bisozna perdersi d'animo 
di fronte a qualunque epidemia, quanto questa mi» 
naccia 0 infierisce ‘unico m 220 por rimanere sani, 
è quello d'intraprendere subito una radicale cura 
del sasgne, — È il rinomato Lignore  depnrativo 
di Pariglina del prof. Pio Mazzolini di GUBBIO 


responsabile 


li sono quelli che danno di loro il 
‘maggior contingente alla morte! E perchè? per= 
chè Ta loro massa sanguigna non è nelle condizioni 
mormali fisicamente volute, Muoiono anche i forti 
e i sani è vero. ma în minore proporzione e ta- 
luni per i stravi 0 cattivo nutrimento. Ma se 
prenderete cibi sani, se il vostro sengue sarà ra- 
dicalmente depurato, credetemi, il 90 0/0 il peri» 
colo di essere attuati di una malattia epidemica 
sarà scongiurato. Illustri medici hanno proclamato 
la Pariglina del Mazsolini di GUBBIO il migliore 
dei depurativi. Ogni persona che ama se stesso e 
la propria famiglia dovrebbe farne uso, Por evitare 
dannosi equivoci si domandi sempre Pariglina del 
Mazzolini di GUBBIO che costi L. 9 la bottiglia 


de. 
£“Daposito in Ferrara presso la farmacia 
NAVARRA. 

PER LE SIGNORE 

La sottoscritta rende noto, che anche 
in quest’ anno, il suo Laboratorio sì 
applicherà alla riduzione di Cappelli 
d’ inverno di qualunque genere, tanto 
da Signora, come per Fanciulli, al 
prezzo di Lire Una cadauno, nonchè 
si assume ancora di ritingerli. 

Tiene altr sortito il proprio Ne- 
gozio di qual Cappello confezio- 
nato, pure per signora e fanciulli. 

Così dicasi per riformare, e_ confe 
zionare Cappelli di paglia da Estate e 
di qualunque qualità € forma. 

Come tanti anni fu onorata di nu- 
merosissime commissioni, spera anche 
ora che per inappuntabilità del lavoro 
sotto ogni aspetto, si vedrà nella pre- 
seute stagione e nell’ avvenire, rinno- 
vate le ordinazioni da tutta la propria 
numerosa Clientela a cui ripromette 
di meritarsi sempre quella fiducia di 
cui si vide circondata. 

Frassoldati Anna Modista 
Ferrara - Piazza Savonarola N.13 - Ferrara 


Il Sovrano dei Depurativi 
UNICO PREMIATO 
dalla 1* Giurìa oll'Esposiz di Torino 84 
Approvato dalle più .l'ustre Autorità scien- 
tifiche, adottato nei Primari Ospedali del 
Regno. 


Questo depurativo, che vanta molti anni 
di completo successo, spiega la sua eMéicià 
nella serofola, nella rachitide nella. sifilide 
sì recente che inveterata ed ia tutte le ma- 
lattie che dipendono da viziata crasi sangui- 


gna. 

Specialità del 
maceutico C. C 
Bologna. 

Bottiglia per la cura di un mese L. 6 
e con L. 0. 50 si spedisce franco nel Regno. 

Io concorrenza a tinl altri Depurativi, la 
la cui prerogativa più spiccata è una chias- 
sosa réclam 


Non più restringimenti uretrali 
Guarigione garantita in 20 o 30 giorni 
senza uso di candelette. — Vedi in 4 pag: 


i 


3 


_—r———— 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 39 Settembre 1885 


Nascits -- Maschi 1 - Femmine 4 - Tot, 5. 
Nari-Monti > N. 0 I 
MarnimoNi — Menegalti Cesare, impiegato, 


celibe, con Checchi Agostina, ricamatrice, 
nubile — Marchelli Luigi, salsimentario, 
celibe, con Frignani Caro ina, possidente, 
nubile. 


Morti — Cabonardi Elisabetta fu Domenico 
in Gallini di Boara di aoni 77, villica. 
Minori agli anni uno N. 2. 

1 Ottobre Î 

Nascite — Maschi ? - Femmine 2 - Tot. 4. 

Nati-Mormi — N. 1. 

Marmimoni — N. 0. 

Morti — Orsoni Maria fu Luigi, vedova Forti 
di Ferrera di anni 57, possidente — Pa- 
pati Annita di Adolfo di Ferrara di anni 
i e mesi 6. 

Miuor: agli anni uno N. 2. 
2 Ottobre 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 


. NarrMorti — N. 0. 
+ Marrimoni — N. 0. 
Morti — Camavzi Luigi fu Paolo, vedovo di 


Ferrara di anni SI, calzolaio — Ricci An- 
gela fu Giovanni, ve lova Tassinari di Fer. 
rara di anni 68, domestica -— Manfredini 
Jone di Giuseppe di Ferrara di anni 1 e 
mesi 4. 

Miuori agli anni uno N. 0. 
3 Ottobre 
Nascirs — Maschi | - Femmine ! - Tot. 2. 
Nami-Morti — A. 0 


Pusslicazioni DI MarRIMONIO 
Mancini Leoniero fu Pericle con Mares Giu- 
lia fu Giovauvi — Daltincavi Gualsardo fu 
Tom:so con Matteraggia Paola De Luigi 
— Biauchi schiile fu Valerio con Bignardi 
Mer.herita di Lug - Pezzoli Pietro di 
Probo con Carli Ballola i.uigia fu Andrea - 
— Modow Aib no fu Pietro cou Lucheschi 
Nobi Giuira dei cav. D. menico -- Marchesi 
ig. Luigi di Virgilio cou Ballinelli Tra- 
vagli E euora di Autonio — Levi Secondo 
Emiliane: di Bonaiuto con Levi Mingi Eloisa 
di Moisè. 

Perdonati Maurelio di Giovanni con Panizza 
Rosa fu Viuce.zo - Pederzani Enrico di 
Cesare cun rin: Natalna di Giuseppe. 

Mataimoni — Nicololli Riccardo, brigadiere 
di P. S. celibe, con Braccaioli Emilia, don- 
na di casa, nubile. 

Morti — Vivcenzi Pietro fu Petronio, vedovo 
di Ferrera di ann 76, ricoverato — "Tosi 
Maria fu Luigi, nubile di Ferrara di anni 
74, ricoverata - Schincaglia Maria Luigia 
fu Battisti, ved. Orlaudi di Ferrara di anni 
57, giorualiera. 

Mivori agli anni 


EMULSIONE 
‘SCOTT 


. d’Olio Puro di 


FecaTO, Di MERLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 
tanto grato al palato quanzo Matte. 
Possiedo tutto lo virtti dell "Olio Crudo d 
Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof- 


varice la Tisl, 


uno N. 0. 


juarisce la Anemia. 

juarja0o | ti lo. 
ricco la i 

Marisce 

uarisce fi lp VRssa: STRESRET noi 


edici, 6 di odore 6 sapore 
digestione, e la sop- 
icati.. 


jà delicn 
Preparato dui Ch. SCOTT o BOWNE- NUOVA- 
oi È 
Cin vendita da tutt Te principali Farmacie ® 
2. 6,50 la Bott 0 3 la mossa © doi groenst Se. 
Manzoni e G. Afitaro, Zona, Napoli - Be. Pas 
‘isoini Villani e ©, Alano e Napoli, 


CITTÀ DI BRESCIA 


CONVITTO MUNICIPALE PERONI 


e Scuola internazionale di Commercio 
Istituita con R. Decreto 19 Sett. 1884 


Questo Convitto, sssuato nal 1881 dal 
Manicipio comprende ocitre le Scuole 
E'ementsri, una comp'eta Scuola inter- 
mazionale di commercio che è sussidiata 
dai Comune, dal Governo, dalla P0- 
vincia e «jalla Camera di Commercio. 
. AI Convitto ed aila Scuola sovrain- 
tende un Cousigho di Vigilanza — La 


Scuo'a è retta da Professori regolar- 
mente abilitati — Le linzne straniere 
sono insegnate da stranieri che fanno 
vitta in comune coi Convit'ori. — Per 
l’ insegnamento deila Contabilità evvi 
un BANCO MODELLO sull’ esempio 
delle Ssnole superiori più reputate. 

Il Convitto ha sede in luogo ameno 
e ridente. Le rette pe' Convittori va- 
riano da L. 600 a L. 800. 

La Direzione del Convitto, richiesta, 
darà maggiori informazioni e spedità 
Programmi e Ragolamenti. 

Brescia, 14 Agosto 1885. 
PEL SINDACO 


T. PERTUSATI, Assessore 


Non più Medicine 


pese, mediante la 
loga Farina di salute Da Barry 


Revalenta Arabica 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni 

(dispepsio), gastriti, gastralgio, costipazioni cro- 
folte, emortoldi, giandole,  Rattosità, diarr 

gonfiamento, giramenti di’ testa, palpitazioni 

tono d’oréochi, acidità, pituita, nausee e vo- 
miti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogoi 

stomaco, del respiro dol fegato, nervi 

tisi (con- 


insonnie, tosse, 
sanzione) , malat 
«io, deperimento, 
DL I cORIRiMOni: DAS ella, cotegei 
sinto, idropiti, mancanza di fre 
‘37 anni d’inoariabile succesto. 
tratto di N, 100,000 cure, comprese nell 
di 8. M. l'Imperatore Nicola di Ri a, di 8.8. 
sl Papa Pio IX; del dottore Bertini di Torino 
lella” marchesa Castolstuase, di molti modici del 
duca di Plaskow, della marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura N. “1,811. — Castiglion Fiorentivo, 7 
dicembre 186”. 
La Revalen. 


ta lei 


Iistinta stima. Dott. DowERICO 

Gara N. 79,4as. — Serravalle Scrivi 
bre 1872. 

Le rimetto vaglia postale 
della sua meravigliosa farina Revalenta Arabica 
al quale ha tenuto in vita utia moglie, che 
asa moderatamente già SÌ abbi 
mici più sentiti ringraziamenti, eco. 

Prof. Pisrno Cankvani, Istituto Grillo. 

Cond N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — 
sicurare che da due anni, nsando 
,, non sento più 

nè il peso de' 
tarono forti, 


somma ringiovani 
armalati, faccio 
ventomi chiara la 


e predico, confos 
‘a piedi, anche lunghi e 

Lo € fresca la memoria, 

ed Arcipr. di 


È CoA or na, 8 settembre, 1869. 
ero, st interesse deli’ uma 

nità © co] ‘no di riconoscenze; vengo 
ad unire il mio elogio ai tauti ottenuti dalla sua 
deliziosa Revalenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi în istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 
diinfiammazione di ventre, colica d’utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
toambiato avrei la mia età di venti anni con 


quella di una vecchia di ottanta, pure di 
un po’ di salute. Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mì fece prendere lama Revalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
ereduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
saluto che a lei debbo. 
Cusuenrina Santi, 408, via 8, Isaia. 

Quattro volte più mut che la carne, e00- 
somizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 


Prezzo della Revalenta naturale : 


In Scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
&. 450; 1 chil. L. 8; 21/2 chil. L. 19; 6 
chi 'L 

Deposito generale per l'Italia presso i si- 
guori Pacanini @ Victani, N, 6, via Borromei 


in Milano ed in tutte le città presso i far- 
macisti e droghieri. 
CESENA Gezzoni Agostino: 
. G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada Dandini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. 
FERRARA FilippoNavarra, farm. piazza 
la Pace. 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muratori. 
» G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fabri. 
RAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh., 


sedtrada pria Sisi, 881. 
gnami e Borzalti. 

S ALBERTO (6 Ravenna) Palmira Em} 
liani, drogh. 


‘avere | 


pn 


STITUTO-CONVITTO MACCHIAVELLI 


MZNTULI SA 


VIA DELLA PIAZZUOLA 
N. S FIRENZE 
i VIONZZYIA VITIO VIV 


Quest’ Istituto Convitto, al pari di quelli svizzeri e germanici, è posto all’ aperta cam 
pagna, in una località forse UNICA AL MONDO, PER ARIA SALUBERRIMA E STUPENDO PANORAMA 
(coltine fiesolane). Il locale dell'istituto, il quale nun & altro che un magaifico palazzo ap- 
partenente ab antico ad una nobile famiglia Îi>re itina, è vistissim> e vi si trovano (or de 
comodità : vasti giardimi, boschetti per ia ricreazione, giuo:hi di gm vistiva ces. — I 
fessori insegnanti sono i migliori d'Italia, fra i quali basterà solo” ricordare l'illustre prof, 
G. Rivulini Accad:m e» della Crusca e il più profondo filologo che vanti l’itilia. — I nomi 
pii dei Componenti il Consiglio direttivo e quelli dei Patroni sono la più splendida gua- 
rentigia delle serietà di detto istituto, e attestano in modo luminoso il gran favore che go. 
de in Italia e all'Estero. — Preside te effettivo del Consiglio : comm. Domenico Bartoli, 
senatore del Re.no e procuratore generale alla Corte di App»llo di Firenze : Vice-presidente 
comm Paolo Mantegazza, senatore del Regno e o Prfeszore di Antropologia nel R. Istituto. 
di perfezionamento di Firenze. — Patroni : S. E. il Principe Lanza di Sc.lea; comm. Luigi 
Diligenti deputato al Parlamento ; Luciano Luciani, idem; comm. Sebastiano Fenzi e altri 
molli che troppo ne vorrebbe a sol mentovare — Direttore degli stuli e del Convitto è 
il chiarissimo proî. Radegoade Angeloni. 

Vi si preparano i giovani a qualsivoglia carriera civile, militare e commererale ece. — 
Si danno corsì di lingue straniere, lezioni di disegno, di musica, di ginnastica, di equita- 
zione, di scherma, di lelegrafia, di stenografia ecc. 

tanto il buon nome che gode questo Istituto (forse unico in Italia per località salu- 
berrima, ordinamento pedagogico e ampiezza di pro:rammi fispetto agli studi) che conta 
aluumi provenienti sin dall’Austraa e dail’estrema Asia. - A chi ne Î1 richiesta si invia 
gratis il Programma e il Regolamento dell Istituto-Convitto. 


Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti- 
tuzione delle Candelette. 1 medesimi segregano inolt e le areuelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, e sanano mirabilmente le goccette di qualsiasi data, siano pure_ ritenute incurabili. 

Filetto constatato da oltre %0 certifiesti di primari medici di tutta l'Europa © New 
York ; documenti visibili in Roma Via Rattazzi £6 primo piano tulli i giorni dalle 2 

| alle 5 pom. esclusi i giorni festivi, 


| Non più ‘più restringimenti uretrali, | uretrali. 


Scatola da 50 confetti, con dettagliata istruzione, L. 3. 80. In 
stale aumento di Cent, 50. Ù proringie per pao-0: po: 
Vendita in Ferrai 


presso la Farmacia Navarra Piazza Commer-io e presso tutte le 


buone farmacie d'italia esigen {o in ciascuna scatola un'etichetta dorata colla firma auto- 
graîa iu nero dell’ inve itore. 


ANTICA FONTE PESO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno ) 1881 — Trieste 1882 
Nizza e Torino 1884. 
Sono poste in commercio delle acque con indicazioni di Valle di Peio, Vera Fonte di 
Pejo, penna di Pejo, e non ra per la loro inferiorità essere esitate, si adoperano: 
ottiglie con etichetta è capsula di forma, colore e dispos n i- 
bottiglie con etichetta è capsula di i posizione egu li a quelle della ri 
Alcuni dei Signori Farmacisti di città e provincia, si permettono di venderle a chi do- 
e Loro semplicemente AGoUA PEJO, avendone maggior guadagno. 
inde prevenire la confusione, si inv ta V. 3. a chiedere sempre ACQUA DELL’ AN- 
TICA FONTE PEJO, Fonte dove vi sono gli Stabilimenti di dI ed esigere che ognè 
bolliglia abbia elichetta e capsula con sopra ANTICA-FONTE-PEJG-BORGHETTI. 
(i Direzione C. BORGHETTI. 


"UA VIMORIA — STABLIMENTO BALDQZONE — MILANO 


Viale Magenta, 66 Fuori P. Genova. 
LAVORAZIONE Sistema CAMBIAGGIO 


ENTRATI LIBBRA 


MaeiO.] Ip _siowIAOId è 
07US] * INEGOIZEN 0 610]3 
WIOL IP LINYSSTAL ‘818 |9p 
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I 

CATALOGO GRATIS. 

Dictwo richiesta) 

FÀ serivero ben chiaro | 
Pindirizzo. 


LETTI è MOBILI in FERRO VUOTO 
ICCA ESPOSIZIONE 


“3 “I ®i31N0q JuS0 s0d ozzeIg 


1wnosd OI 


DEPOSITO DI GENERI DA 
TAPPEZZIERI E _MATERASSAI 
VRRNICE SPRCIALE PEB L3STI DI PERO. 
Vendita all'ingrosso e minuto 
LETTI IN OTTONE VERO INGLESI 
DORATI A FUOCO 
SUPPELUETILI PER CONA E CAMERE 


AVVERTENZE 


*OSD ,p 070098 0[ 170691689 1100318 1Y 


MEN ILLNTO 
OSOIZITIO X OYNA TI 


La febbriceziono Batdiz: 
ataccamioni affatto dall 
Run ensendo tiro 0 di cont 


LA anche non acquisti 
fine osservare l'articolo 


PREGIO E NOVITÀ 


Ep _OJEPEEMIOIONI O 018190/0 
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to pedi folti 
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